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Scienza politica

Prof. Salvatore Vassallo

Partiti politici

I partiti. Definizioni

- Weber [1918]:  “… associazioni fondate su una adesione 
libera, costituite al fine di attribuire ai propri capi una 
posizione di potenza all’interno di un gruppo sociale e ai 
propri militanti attivi le possibilità per il perseguimento 
di fini oggettivi o per il perseguimento di vantaggi 
personali, o per tutti e due gli scopi”

- Downs [1957] “… una compagine di persone che 
cercano di ottenere il controllo dell’apparato 
governativo a seguito di regolari elezioni”
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Le funzioni dei partiti

I partiti nell’elettorato
Semplificano le scelte degli elettori (strutturano la competizione)
Generano simboli identificanti e lealtà collettive (coltivano il pregiudizio)
Spingono le persone a partecipare

I partiti come organizzazioni
Educano i cittadini (li socializzano alla politica)
Reclutano, formano, designano e sostengono candidati per incarichi di governo
Aggregano gli interessi (elaborano indirizzi generali di politica pubblica)

I partiti nel governo
Strutturano il processo di formazione dei governi e il law making
Orientano la formazione delle politiche pubbliche (gatekeeping)
Consentono il controllo dei governati sui governanti

L’evoluzione dei partiti

- Il partito di notabili
- Il partito burocratico di massa

… e le sue trasformazioni
Partito pigliatutto
Partito professionale-elettorale
Cartel party
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Max Weber [1922]

Partiti di notabili

Strutture elettorali 
intermittenti (partiti di 
comitato)
Rappresentanza 
individuale 
Rapporti di deferenza
Politici “dilettanti”

Partiti burocratici di massa

Strutture permanenti 
con funzionari 
stipendiati
Rappresentanza di classe 
Integrazione sociale (reti 
sub-culturali e ideologia)
Politici di professione

Modelli organizzativi [Duverger 1951]

Partiti di quadri / Partiti di massa

Secondo l’unità organizzativa di base
(finanziamento, radicamento territoriale, modalità di partecipazione)

Sezione (partiti socialisti, per aumentare la partecipazione)
Cellula (partiti comunisti, per sfuggire alla repressione)
Milizia (partiti fascisti, per svolgere attività paramilitari)

Club / Circoli (privi di rappresentatività)
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La legge ferrea delle oligarchie

[Michels 1909]

Chi dice organizzazione dice 
oligarchia (una minoranza dirigente 
e una maggioranza diretta)
Chi fa parte dell’oligarchia 
acquisisce competenze superiori e 
interessi diversi dai rappresentati
I partiti socialisti si burocratizzano, i 
dirigenti si imborghesiscono, la 
frazione parlamentare diventa più 
autonoma
Si assiste ad una mutazione dei fini. 
L’organizzazione diventa un fine in 
se stesso.

[Panebianco 1982]

Il potere delle oligarchie non è 
assoluto
Le ideologie non sono del tutto 
manipolabili (articolazione dei fini)
La legge non è ferrea
La struttura organizzativa dei partiti 
di massa varia notevolmente

- Partiti a legittimazione 
interna/esterna

- Con debole/forte 
istituzionalizzazione

- Coalizione dominante coesa/stabile

Giunture critiche e fratture socio-politiche

1) Riforma (fino al 1648)
2) Rivoluzione nazionale (dal 1789)

Centro/Periferia 
Stato/Chiesa

3) Rivoluzione industriale (dal 1850)
Urbano/rurale 
Capitale/lavoro

4) Rivoluzione internazionale (dal 1917)
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RIVOLUZIONE NAZIONALE ............................................................................................ 

1. Centro/periferia  [etnico-culturale] ..........................................  Partiti etno-regionalisti 
2. Stato/Chiesa [religiosa] .............   Conservatori – Dem crist / Liberali – Socialisti 

RIVOLUZIONE INDUSTRIALE ......................................................................................... 

3. Agricoltura/Industria [urbano-rurale] ...................  Agrari – Conservatori / Liberali 
4. Lavoratori/Proprietari [socio-economica] ......   Socialisti / Conservatori – Liberali 

RIVOLUZIONE INTERNAZIONALE .............................................................................. 

5. Lealtà interna/Mov riv internaz. .................................................   Comunisti / Socialisti 

CRISI DEMOCRATICHE ....................................................................................................... 

6. Lealtà al vecchio/nuovo regime ........................   Neo-fascisti / Arco costituzionale 

EVOLUZIONE POST-INDUSTRIALE ............................................................................. 

7. Materialismo Vs. Post-materialismo ......................................................  Verdi – Libertari 

MIGRAZIONI TRANSCULTURALI .................................................................................. 

8. [Neo-materialismo] ..........................................................................   Xenofobi – Populisti 

Congelamento e scongelamento delle fratture

- I sistemi partitici degli anni ‘60 riflettono, con poche ma 
significative eccezioni, la struttura dei cleavages degli 
anni ’20 (Lipset e Rokkan 1967)

- Negli anni settanta e ottanta la intra-block volatility è 
cresciuta ma la inter-block volatility è rimasta molto 
bassa. La frattura di classe è rimasta prevalente. 
(Bartolini e Mair 1990)

- Le identificazioni partitiche si indeboliscono, gli 
allineamenti elettorali si allentano, nuove tematiche
divengono salienti (Dalton e Wattemberg 2000)
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Determinanti del voto

Appartenenza ad una Predisposizioni Fattori Scelta elettorale
categoria sociale individuali di breve termine

stabili nel tempo
Temi salienti

Classe Identificazione di partito Giudizio retrospettivo
Religione Orientamenti di valore Giudizio prospettico

Orientamento ideol. (L-R) Apprezzamento dei leader

(quanti partiti, quante coalizioni, chi si elegge e come)
Struttura della competizione e dell'offerta politica

Trasformazioni dell’ambiente

Complessificazione della struttura sociale, benessere e 
istruzione più diffusi, attenuazione delle fratture 
(l’appartenenza ad una specifica categoria sociale 
influenza sempre meno le scelte di voto)
Indebolimento dell’identificazione di partito
Maggiore volatilità degli elettori e focalizzazione su 
fattori di breve termine (filtrati dai media)
Riduzione del numero degli iscritti e dei militanti
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Il catch all party [Kirchhemeir 1966]

- Ridimensionamento dei riferimenti ideologici
- Rafforzamento della leadership
- Ridimensionamento del ruolo degli attivisti
- Messaggi rivolti a un pubblico più ampio rispetto

alla “classe di riferimento”
- Apertura a diversi gruppi di interesse, da cui 

proviene il sostegno finanziario

La professionalizzazione [Panebianco 1982]

Burocratico di massa
Centralità della burocrazia
Enfasi sugli iscritti e sui 
militanti
Preminenza dei dirigenti 
interni
Finanziamento tramite 
tesseramento ed attività
Accento sull’ideologia
Centralità dei credenti

Professionale-elettorale
Centralità dei professionisti 
della comunicazione
Enfasi sugli elettori
Preminenza degli eletti
Finanziamento tramite gruppi 
di interesse e fondi pubblici
Accento su issues e leadership
Centralità dei carrieristi
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Il Cartel party [Katz e Mair 1996]

[Da associazioni di cittadini a società di professionisti]
Maggiore enfasi sul ruolo dei partiti nelle istituzioni
Accordi di cartello tra tutti i partiti presenti in parlamento
Finanziamento pubblico come risorsa principale
Uso di tecnologie capital intensive
Controllo sui mezzi della comunicazione politica
Predominio del messaggio sul programma
Ulteriore indebolimento dei riferimenti ideologici
Ulteriore riduzione ed emarginazione della membership

----------------------- [CONTROTENDENZE] ---------------------
Primarie, elezione diretta dei leader


